
Nel saggio di Mauro Ferrari, "Erbe da Marciapiede: Ipotesi per un Lavoro 

Sociale Ri-generativo", ho scoperto una prospettiva affascinante sulla società 

e sul suo funzionamento. Questo testo mi ha colpito perché ho potuto 

ricollegare molte delle sue idee alla mia esperienza personale. 

Come individuo immerso in un mondo in continua evoluzione, spesso ho visto 

i cambiamenti e le sfide come fastidi o ostacoli da superare. Tuttavia, l'idea 

delle "erbacce" presentata da Ferrari mi ha fatto riflettere su quanto spesso 

tendiamo a etichettare negativamente ciò che è nuovo o diverso. Questo mi 

ha portato a rivalutare la mia prospettiva: e se invece di resistere ai 

cambiamenti, potessi imparare ad adattarmi e a trovare nuovi modi di 

prosperare? 

 

La metafora del "meticciato" mi ha fatto pensare alla ricchezza della diversità 

che vedo intorno a me ogni giorno. Sia che si tratti di differenze culturali, punti 

di vista unici o modi diversi di affrontare la vita, il mondo è un miscuglio 

affascinante di esperienze. Questo mi ha spinto a essere più aperto 

nell'ascoltare le storie degli altri e nel cercare di comprendere le loro 

prospettive. 

 

Riflettendo sul ruolo del lavoro sociale, ho realizzato quanto sia importante 

uscire dalla mia comfort zone e interagire con le comunità in modo più diretto. 

Le parole di Ferrari mi hanno ispirato a non limitare il mio impegno sociale a 

istituzioni o programmi predefiniti, ma piuttosto a esplorare le realtà delle 

persone nei loro contesti. Questo è un invito a diventare un "meticcio" sociale, 

abbracciando la varietà di esperienze umane e cercando modi nuovi ed 

efficaci per contribuire alla società. 

 

In conclusione, il testo di Mauro Ferrari mi ha regalato nuove prospettive su 

come affrontare i cambiamenti, abbracciare la diversità e impegnarmi in un 

lavoro sociale significativo. Mi ha spinto a guardare oltre le apparenze e a 

vedere il valore intrinseco in ogni aspetto del nostro mondo in continua 

evoluzione. Spero di poter applicare queste idee non solo alla mia riflessione 

personale, ma anche alle azioni che intraprenderò nel futuro. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il saggio di Mauro Ferrari, "Piante da Via", offre una prospettiva affascinante 

e illuminante sulla società e sul lavoro sociale. La metafora delle "piante 

infestanti" come indicatrici di condizioni sociali, climatiche e culturali è 

particolarmente intrigante. Questa analogia ci costringe a riconsiderare la 

nostra reazione automatica alle sfide sociali e alle dinamiche di cambiamento. 

Spesso, tendiamo a percepire i mutamenti come disturbi da eliminare, senza 

rendersi conto che potrebbero contenere le chiavi per una crescita e un 

adattamento più profondi. 

 

Il concetto di mescolanza culturale è un altro aspetto cruciale emerso dal 

testo. La società moderna è davvero un calderone di culture, idee e 

prospettive diverse. Questa diversità può essere una fonte di energia e 

creatività straordinarie, ma può anche generare tensioni e conflitti. La 

similitudine con le piante infestanti che si adattano a diversi ambienti è 

potente, poiché sottolinea che la società si evolve costantemente attraverso 

cambiamenti culturali e sociali, che possono essere sfruttati in modo positivo 

se affrontati in modo intelligente e inclusivo. 

 

La parte più significativa del saggio riguarda il ruolo del lavoro sociale in 

questo contesto. L'invito di Ferrari agli operatori sociali di superare i limiti delle 

loro strutture e immergersi nella realtà delle comunità è un richiamo 

importante. Questo approccio porta alla creazione di un legame più forte tra 

gli operatori sociali e le comunità a cui servono, consentendo loro di 

comprendere meglio le dinamiche locali e le sfide uniche che queste 

affrontano. 

 

L'uso delle mappe, sia fisiche che sociali, come strumenti di orientamento e 

comprensione reciproca è un'idea brillante. Queste mappe possono aiutare a 

creare un ponte tra operatori sociali e comunità, facilitando una 

comunicazione più aperta e una collaborazione più efficace. In un mondo 

sempre più complesso e interconnesso, questi strumenti diventano essenziali 

per affrontare le sfide sociali. 

 

"Piante da Via" di Mauro Ferrari ci invita a considerare i mutamenti e la 

diversità come risorse anziché ostacoli nella nostra società in evoluzione. Ci 

sfida a essere più aperti e inclusivi nel nostro approccio al lavoro sociale e a 

utilizzare strumenti come le mappe per comprendere meglio le comunità che 

serviamo. Questo saggio offre una visione innovativa e propositiva su come 



possiamo affrontare la complessità dei nostri contesti sociali e costruire una 

società più resiliente e adattabile. 

 


